


Testata cedolino
-Anagrafica azienda

-Anagrafica dipendente
-Qualifica e livello

Corpo cedolino(Parte1)
-Assenza, Malattia

-Assegni nucleo familiare
-TFR-TFR

Corpo cedolino(Parte2)
-Area previdenziale

-Ferie
-Comunicazioni

Piede cedolino
-Detrazioni

-Netto dello stipendio
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Dati personali dipendente, compresi qualifica e livello.

Dati statistici (non incidono sulla retribuzione).

Area dati anagrafici azienda (comprese posizioni INPS e INAIL) e mese cedolino.

Codice Individuale Dipendente(CID) : da riportare sempre in qualsiasi corrispondenza con l’azienda.

Elementi della retribuzione LORDA di un contratto full-time stabilito in base alla qualifica e al livello del dipendente.
NB: Occorre verificare l’eventuale percentuale part-time immediatamente riportata sotto (es.: in questo caso il 37.50%
corrisponde a 15 ore settimanali).
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Retribuzione lorda del dipendente. Fa riferimento al parametro orario contrattuale.

Lavoro supplementare: è l’orario di lavoro effettuato oltre il proprio orario contrattuale, entro le 40 ore settimanali
(quello svolto oltre le 40 ore si chiama straordinario).

Assenza: indica la mancanza di ore lavorate e di qualsiasi altro giustificativo di assenza.
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I Voci di malattia.
Carenza malattia: indica l’indennità corrisposta dal datore di lavoro per i primi 3 giorni di malattia. I giorni indicati sotto
indicano il periodo effettivo di malattia retribuito dall’azienda.
-Malattia INPS “4-20”:dal quarto al ventesimo giorno di malattia interviene l’INPS,che copre il 50% della retribuzione;
la differenza verrà integrata dall’azienda.
(Il periodo indicato immediatamente sotto non riporta i giorni ma il periodo mensile di quando è accaduto l’evento)
Integrazione di malattia: Indennità corrisposta dal datore di lavoro dal quarto giorno dall’inizio dell’evento per il
raggiungimento del 100% della retribuzione giornaliera.
(il periodo immediatamente indicato sotto la voce riporta precisamente i giorni cui la malattia si riferisce.)
Assenza per malattia: indica l’assenza lavorativa per malattia.(il periodo indicato sotto si riferisce al mese in cui è
avvenuta la malattia.)
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Assegno del Nucleo Familiare: L’importo (può variare in ragione del numero di ore lavorate/retribuite).

Voce ferie: indica le ore di ferie godute nel mese cui si riferisce il cedolino.

N
Indica la destinazione delle quote mensili di TFR. (Es: Tesoreria , Fondinps, Previambiente ecc.. indicano il fondo di
previdenza complementare ove-per scelta-espressa o tacita del dipendente-viene versata la quota mensile del TFR.)
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Area previdenziale: comprende l’imponibile INPS (e la relativa trattenuta per la futura pensione), il contributo
ONBSI e il dato del fondo TFR all’anno precedente.
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Area delle addizionali IRPEF (comunali e regionali). Si tratta di imposte che vanno direttamente al Comune ed
alla Regione dove si risiede.

Area delle ferie e Banca Ore. Nella voce ferie sono considerati anche i ROL (quota di permessi previsti dal CCNL). 
Separatamente sono indicate le ore di Banca Ore per straordinario (quando si è richiesto di trasformare le ore di 
supplementare/straordinario in ore di permessi extra) e le ore di Banca Ore per Formazione (quando si partecipa a 
formazione oltre il proprio orario di lavoro).
Vengono riportati 4 dati:
1) residuo anno precedente; 
2 e 3) maturato e goduto nell’anno cui si riferisce il cedolino; 
4) nuovo saldo.

R Area riservata alle comunicazioni da parte dell’azienda dirette al dipendente.
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S Area delle imposte e delle detrazioni.
Le detrazioni sono una riduzione delle imposte da pagare. Controllare
nelle apposite caselle che le eventuali detrazioni riconosciute siano corrispondenti alle richieste (es.: detrazioni per 
coniuge, per figli, ecc.), ricordando che il loro importo è variabile in relazione al reddito. 

Totale detrazioni. E’ la somma delle detrazioni; in quest’esempio c’è l’abbattimento dell’imposta. 
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U Netto dello stipendio. La cifra effettivamente corrisposta al dipendente.  


